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SCHEDA TECNICA E MANUALE DI USO E MANUTENZIONE  

IMPIANTI DI PIOGGIA IN CONTINUO 

 
• Funzionamento 
 
Le acque di dilavamento  provenienti dalle aree di transito impermeabili devono essere convogliate al 
sistema di depurazione. Nelle vasche di trattamento viene inviata una portata data dai primi 5 mm di un 
evento meteorico scaricati in 15 minuti; per portate superiori si attiva il by-pass che invia al recapito delle 
acque bianche, le acque in eccesso. L’impianto di pioggia in continuo è costituito da un pozzetto scolmatore, 
da una fase di dissabbiatura e da una fase di disoleatura  con filtro a coalescenza, permette di scaricare il 
refluo depurato sia in pubblica fognatura  che su corso idrico superficiale .  
La versione con vasche separate  tratta superfici impermeabili fino a 9000mq e portate fino a 50l/s.  
La versione in monoblocco  tratta superfici impermeabili da 11000 a 27000mq e portate da 65l/s a 150l/s.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. POZZETTO SCOLMATORE:  convoglia le acque di pioggia raccolte dal piazzale al sistema di dissabbiatura 
e disoleatura; quando la portata in entrata eccede quella di progetto, parte dell’acqua in ingresso viene 
convogliata direttamente al recettore finale attraverso la tubazione di by-pass  
2. SEZIONE DI DISSABBIATURA:  vasca di calma in cui le sostanze pesanti (sassolini, sabbie, residui di 
gomma e di metallo,…) sedimentano e si depositano sul fondo della vasca. Mentre la componente più leggera 
(gocce di olio, idrocarburi) si accumula sulla superficie.  
3. SEZIONE DI DISOLEAZIONE CON FILTRO A COALESCENZA : il filtro a coalescenza è realizzato in 
materiale poliuretanico a microbolle fini ed è inserito all’interno di una griglia in acciaio inox, estraibile grazie 
ad un basamento e di guide entrambi in acciaio inox. Le particelle di olio e di idrocarburi si aggregano, sulla 
superficie del filtro, in gocce di dimensioni tali che possano migrare verso la superficie separandosi dal refluo.  
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Esempio di installazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Voce di Capitolato 
 

Impianto di trattamento delle acque di pioggia contaminate da idrocarburi, oli minerali e sedimenti pesanti, del 
tipo in continuo a servizio di parcheggi, strade, magazzini e depositi scoperti, prodotto in azienda certificata 
ISO 9001/2008, rispondente al Dlgs n. 152 del 2006 e dimensionato secondo la L.R. Lombardia del 27/05/85 
n. 62 per il trattamento di una portata di pioggia di 5 mm di un evento meteorico scaricati in 15 minuti, per 
installazione interrata, costituito da: - Pozzetto scolmatore in monoblocco liscio di polietilene (PE) con 
tronchetti di entrata, by-pass per scolmare le acque eccedenti la portata di progetto e di uscita in PVC con 
guarnizione a tenuta e ispezione con chiusino in PP; - Separatore di sabbie e altri sedimenti pesanti in 
monoblocco corrugato di polietilene (PE), rispondente alla norma UNI EN 1825-1, dotato di tronchetto in PVC 
con guarnizione a tenuta in entrata con curva 90° per il rallentamento e la distribuzione del flusso e, in uscita, 
di tronchetto in PVC con guarnizione a tenuta, con deflettore a T e tubazione sommersa; dotato anche di 
sfiato per il biogas e di chiusini per le ispezioni e gli interventi di manutenzione e spurgo; - Vasca di 
separazione degli oli e idrocarburi in sospensione, in monoblocco corrugato di polietilene (PE), certificata 
secondo la norma UNI-EN 858- 1, dotata di tronchetto in PVC con guarnizione a tenuta in entrata con curva 
90° per il rallentamento e la distribuzione del flusso e, in uscita, di un percorso idraulico con filtro a 
coalescenza in spugna poliuretanica alloggiato all’interno di un cestello estraibile in acciaio inox; dotato di 
otturatore a galleggiante, sfiato per il biogas e di chiusini per le ispezioni e gli interventi di manutenzione e 
spurgo. Prolunghe opzionali installabili sulle ispezioni; Impianto di trattamento delle acque di pioggia in 
continuo mod...........................,superficie scoperta di.....................mq, portata a trattamento…................lt/s, 
per lo scarico del refluo in pubblica fognatura/corso idrico superficiale. 
 

• Dimensionamento e Normativa 
 
Per il dimensionamento degli impianti di pioggia in continuo si seguono le prescrizioni tecniche definite dalla 
Legge Regionale Lombardia del 27 maggio 1985 n. 62 . 
I deoliatori  con filtro  a coalescenza sono certificati secondo la norma UNI-EN 858-1  e marchiati CE  e 
sono definiti di classe I in base alla stessa; la portata di progetto viene calcolata per liquidi leggeri con densità 
inferiore a 0,85 g/cm3 (gasolio, benzina), in assenza di sostanze detergenti e per le sole acque di dilavamento 
superficiale. L’impianto, correttamente mantenuto, consente di trattare il liquame in conformità con quanto 
indicato dal il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, parte 3 .  
 
Nella tabella seguente, i dati di progetto utilizzati per il dimensionamento degli impianti di pioggia Rototec: 
 

 
 
 
 
 

 
 

Altezza precipitazione 5mm 

Durata precipitazione 15 minuti 

Densità liquidi leggeri < 0,85 g/cm3 
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• Dati Dimensionali e Tecnici 
 

Impianti di pioggia in continuo con vasche separate  

 
Ø = diametro; H = altezza;  ØE/ØU/ØBP = diametro tubo entrata/uscita/by-pass. 

 
 
Impianti di pioggia in continuo in monoblocco 
 

 
Ø = diametro; H = altezza;  ØE/ØU/ØBP = diametro tubo entrata/uscita/by-pass; L = lunghezza serbatoio; l = larghezza serbatoio 
 
*saldatura in cantiere realizzata da tecnici specializzati Rototec 

 
 

• Otturatore a galleggiante (su richiesta)  
 
 
Dispositivo di sicurezza a galleggiante in materiale 
plastico tarato su liquidi leggeri di densità > 0,85 
g/cm 3. Installabile, su richiesta, all’interno dei deoliatori 
con filtro a coalescenza, permette di chiudere 
automaticamente la tubazione di uscita al 
raggiungimento del livello massimo di contenimento 
degli oli. 
 

Articolo Portata 
lt/s 

Superficie 
scoperta 

mq 

Volume 
utile 

totale 
lt 

Volume 
raccolta 

oli  
lt 

Volume 
raccolta 
sabbie 

lt 

Pozzetto scolmatore Dissabbiatore Deoliatore a coalescenza 

Ø x H  
mm 

ØE-ØU-ØBp 
mm 

Ø x H 
mm 

ØE-ØU 
mm 

Ø x H  
mm 

ØE-ØU  
mm 

IPC270 1,5 270 1700 27 150 790x790 125-125-125 1150x1220 125-125 1150x1220 125-125 

IPC360 2 360 2118 35 200 790x790 125-125-125 1150X1220 125-125 1150x1720 125-125 

IPC540 3 540 2118 53 300 790x790 125-125-125 1150X1720 125-125 1150x1220 125-125 

IPC720 4 720 2536 70 400 790x790 125-125-125 1150X1720 125-125 1150x1720 125-125 

IPC1000 6 1000 3900 130 700 790x790 125-125-125 1350X1975 125-125 1350X1975 125-125 

IPC1350 7,5 1350 4122 152 860 790x790 160-160-160 1710x1450 160-160 1710x1450 160-160 

IPC1800 10 1800 5050 176 1000 790x790 160-160-160 1710x1725 160-160 1710x1725 160-160 

IPC2700 15 2700 6208 225 1500 790x790 200-200-200 1710x1955 200-200 1710x1955 200-200 

IPC3600 20 3600 7596 300 2000 790x790 200-200-200 1710x2225 200-200 1710x2225 200-200 

IPC4500 25 4500 8694 375 2500 790x790 250-250-250 1950x2250 250-250 1950x2250 250-250 

IPC5400 30 5400 10200 450 3000 790x790 250-250-250 1950x2530 250-250 1950x2530 250-250 

IPC6300 35 6300 13868 525 3500 1160x1140 315-315-315 2250x2367 315-315 2250x2367 315-315 

IPC7200 40 7200 14757 600 4000 1160x1140 315-315-315 2250x2625 315-315 2250x2367 315-315 

IPC9000 50 9000 15357 750 5000 1160x1140 315-315-315 2250x2625 315-315 2250x2625 315-315 

Articolo Portata 
 lt/s 

Superficie 
scoperta 

mq 

Vol. 
utile 

totale 
lt 

Volume 
raccolta 

oli  
lt 

Volume 
raccolta 
sabbie 

lt 

Pozzetto scolmatore Dissabbiatore - disoleatore monoblocco 

Ø x H  
mm 

ØE-ØU-ØBp  
mm 

L x l x H 
mm 

Volume 
dissabbiatore 

lt 

Volume 
deoliatore 

lt 

ØE-ØU 
mm 

ITIPC10000 65 11500 20500 1000 6700 1160x1140 315-315-315 
7880x2100x 

2200 7000 13500 315-315 

ITIPC12500 85 15300 27000 1300 8600 1160x1140 315-315-315 
10140x2100x 

2200 13500 13500 315-315 

ITIPC15000 100 18000 33500 1550 10000 1160x1140 315-315-315 12400x2100x 
2200 

13500 20000 315-315 

ITIPC18000* 120 22000 40000 1850 13000 1160x1140 315-315-315 14660x2100x 
2200 

20000 20000 315-315 

ITIPC22000* 150 27000 46500 2300 15500 1160x1140 400-315-400 16920x2100x 
2200 

26500 20000 315-315 
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• Uso e Manutenzione  
 
Gli agenti inquinanti separati dalle acque di prima pioggia all’interno dell’impianto sono principalmente agenti 
non biodegradabili  (sabbie, limo, pietrisco, idrocarburi, oli, ecc). Questi tendono pertanto ad accumularsi 
all’interno delle diverse vasche. Nel tempo, questi accumuli divengono eccessivi e tendono a pregiudicare 
l’efficienza di depurazione dell’impianto (intasamento delle condotte, rilascio degli inquinanti stessi, ecc.). 
Pertanto è necessario svolgere delle operazioni periodiche di ispezione delle vasche e, qualora si renda 
necessario, provvedere allo spurgo e alla pulizia delle stesse, contattando aziende specializzate  di auto-
spurgo. In ogni caso le operazioni di ispezione, saranno più frequenti nei primi mesi di servizio dell’impianto, 
con lo scopo di individuare approssimativamente quale sarà la frequenza con la quale compiere gli spurghi.  
 
 

 

N.B.  la frequenza degli interventi dipende dal carico inquinante in ingresso e dalla periodicità degli eventi meteorici. 
 
 

Divieti: 
 

- evitare l’ingresso di sostanze tossiche e/o velenos e (candeggina, solventi, insetticidi, sostanze per la 
disinfezione, detersivi aggressivi), utilizzare prodotti biodegradabili; 

 
Avvertenze: 
 

- accertarsi che gli scarichi siano sifonati ; 
- verificare che i tubi di ingresso e uscita abbiano sufficiente pendenza  (circa 1% - 2%); 
- collegare il tubo per lo sfiato del biogas  (v. modalità di interro paragrafo 2.4); 
- a seguito delle operazioni di spurgo, riempire nuovamente  la vasca con acqua pulita;  
- in caso di qualsiasi intervento di manutenzione, attenersi alle normative di sicurezza  concernenti le 

operazioni in aree chiuse all’interno di impianti per acque reflue, nonché alle procedure tecniche di validità 
generale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COSA FARE QUANDO COME FARE 

Ispezione del dissabbiatore Ogni 1 / 2 mesi 
Aprire i tappi sulle ispezioni e controllare il 

livello dei sedimenti e del materiale 
galleggiante 

Ispezione del deoliatore  
con filtro a coalescenza Ogni 1 / 2 mesi 

Aprire i tappi sulle ispezioni e controllare il 
livello dei sedimenti e del materiale 

galleggiante 

Pulizia del filtro a coalescenza Ogni 1 / 2 mesi 
Estrarre la gabbia in acciaio inox che 

contiene il filtro e lavarlo con un getto di 
acqua in testa all’impianto 

Rimozione del materiale galleggiante, dei sedimenti 
di fondo e pulizia condotte di entrata e uscita Ogni 6 / 12 mesi Contattare azienda di autospurgo 
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• Certificazione  
 

 
Con la presente, Rototec SpA dichiara che gli impianti di pioggia in continuo di propria 

produzione in polietilene lineare (PE), sono conformi per le superfici impermeabili come da scheda 

tecnica, sono dimensionati secondo la Legge Regionale Lombardia del 27 maggio 1985 n. 62  e 

sono conformi ai limiti indicati dalla Tab. 3 all. 5 del D.lgs n. 152 del 03/04/2006 per lo scarico in 

pubblica fognatura e su corso idrico superficiale, relativamente agli idrocarburi totali e ai solidi 

sedimentabili pioggia con le seguenti precisazioni: 

 

� Idrocarburi totali ed altri liquidi leggeri non emulsionati aventi peso specifico sino a 0,85 

g/cm3. 

� Diametro delle goccioline d'olio non inferiore a 0.015 cm (valore considerato da API -

American Petroleum Institute-) 

� La portata limite lt/s per ogni singolo modello dove non espressamente indicato deve 

essere inferiore ai limiti indicati sulla scheda tecnica. 

� La superficie (mq) del piazzale da trattare per ogni singolo modello dove non 

espressamente indicato deve essere inferiore-uguale ai limiti indicati sulla scheda tecnica.  

� Per quanto non espressamente indicato ci si riferisce ai dati di progetto indicati sulla 

scheda tecnica. 

 
 Inoltre i deoliatori con il filtro a coalescenza sono certificati secondo la norma UNI-EN 

858-1 e marchiati CE . 

Tale certificazione è valida a condizione che l’impianto sia mantenuto in condizione di 

regolare esercizio e manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera (vedi Modalità 

d’interro) declinando ogni responsabilità in caso di errato montaggio o manomissione. 

 

Il presente certificato non costituisce autorizzazione allo scarico che andrà inoltrata 

all’autorità competente la quale potrebbe stabilire requisiti dimensionali più restrittivi. 

 

 
 
 
 
 
 

ROTOTEC S.p.A. 
Ufficio tecnico 
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• Modalità di Interro   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B. La collocazione migliore del serbatoio di accumulo è precisata dal progettista 
incaricato  a seconda di proprie valutazioni tecniche approfondite . Le presenti 
modalità di interro sono linee guida da seguire durante la posa. 
 

 
Avvertenze: 
 
 
A) Durante lo svolgimento di tutte le operazioni deve 

essere rispettato il D. Lgs. 81/2008  e successive 
modifiche sulla sicurezza dei cantieri temporanei e 
mobili. 

B) Controllare molto attentamente  il materiale al 
momento della consegna  per verificare se 
corrisponde all’ordine effettuato ed ai dati di progetto, è 
importante inoltre segnalare subito  eventuali difetti 
riscontrati e/o danni dovuti al trasporto. Contattare 
direttamente l’azienda tramite telefono, fax o e-mail. 

C) Verificare che il manufatto sia corredato di tutta la 
documentazione standard (schede tecniche, modalità 
di interro, ecc…). Comunicarne all’azienda l’eventuale 
mancanza, sarà nostra premura inviarne subito una 
copia. 

D) Accertarsi che guarnizioni, tubi e tutte le parti diverse 
dal polietilene siano idonee  al liquido contenuto. 

E) Evitare  urti e contatti con corpi taglienti o spigolosi che 
potrebbero compromettere l’integrità del manufatto. 

F) Movimentare i serbatoi solo se completamente vuoti  
utilizzando gli appositi golfer di sollevamento (dove 
previsti); non sollevare MAI la vasca dai tubi di entrata 
e/o uscita. 

G) Per la scelta del materiale di rinfianco e per le modalità 
di compattazione far riferimento alle norme europee 
UNI-ENV 1046 ed UNI-EN 1610. 

H) Durante i lavori di installazione delimitare l’area 
interessata con adeguata segnaletica . 

AVVISI E PRECAUZIONI  
 
 
Le modalità di posa sono valide per tutti i serbatoi 
da interro: 
 

 
Divieti: 
 
 

A) E’ assolutamente vietato  utilizzare il serbatoio da 
interro per uso esterno. 

B) E’ severamente proibito  utilizzare il serbatoio come 
stoccaggio di rifiuti e liquidi industriali contenenti 
sostanze chimiche o miscele  non compatibili con il 
polietilene (ved. tabella di compatibilità fornita da 
Rototec). 

C) Il serbatoio da interro NON è conforme e NON può 
essere usato  per il contenimento di gasolio. 

 

 
Movimentazione: 
 
 
A) Per movimentare il materiale utilizzare mezzi di 

sollevamento e trasporto di adeguata portata  e 
rispondenti alle norme di sicurezza vigenti. 

B) Durante il trasporto evitare movimenti bruschi  che 
possono compromettere l’integrità del serbatoio. 

C) Sollevare il serbatoio solo se completamente vuoto . 
Non sottostare MAI sotto il carico sollevato. 

D) Per il sollevamento utilizzare apposite funi o fasce  
adeguatamente resistenti al carico da sostenere ed in 
ottimo stato di conservazione. Sistemare le funi o le 
fasce nei golfer di sollevamento  presenti sui serbatoi. 
Per evitare sbilanciamenti del carico, posizionarle 
sempre in modo simmetrico   rispettando l’angolo di 
tiro che NON deve essere minore di 45°  (v. figura a 
lato ): 

 

Piano
orizzontale

45°

Angolo di tiro formato
da funi o fasce

 

Fosse corrugate 
 

 

Fosse corrugate modello Elipse 
 

 

Fosse rinforzate 
 

 

Serbatoi modulari modello Infinitank e Minitank 
 

 

Fosse lisce 
 

 

Serbatoi lisci modello Panettone 
 

 

Serbatoi lisci modello Cisterna 
 

 

Serbatoi corrugati modello Panettone 
 

 

Serbatoi corrugati modello Canotto 
 

 

Serbatoi corrugati modello Cisterna 

 

Fosse con setti trappola 
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1. LO SCAVO 
 

1.1 Preparare uno scavo di idonee dimensioni con fondo piano, in modo che intorno al 
serbatoio vi sia uno spazio di 20/30cm . In presenza di terreni pesanti (es: substrato 
argilloso e/o falda superficiale) la distanza deve essere almeno di 50cm. Stendere sul 
fondo dello scavo un letto di ghiaia lavata 2/6  di 15/20cm  in modo che il serbatoio 
poggi su una base uniforme e livellata. E’ assolutamente proibito utilizzare come 
rinfianco il materiale di scavo . 
Lo scavo deve essere realizzato almeno ad 1 m di distanza da eventuali costruzioni. 

 
 

2. RINFIANCO e RIEMPIMENTO 
 

2.1 Posare il serbatoio totalmente  vuoto  sul letto di ghiaia lavata 2/6 distribuito sul 
fondo dello scavo, riempire progressivamente il serbatoio con acqua e 
contemporaneamente rinfiancare con ghiaia lavata 2/6: procedere per strati successivi 
di 15/20cm continuando a riempire prima il serbatoio e successivamente rinfiancando 
con ghiaia. Riempire il serbatoio fino a 3/4  della capacità e ricoprire gli ultimi 40cm con 
terreno vegetale (NON di natura argillosa/limosa,  NON materiale di scavo ). Non 
usare MAI materiale che presenti spigoli vivi onde evitare forti pressioni sul serbatoio. 
N.B. Per la posa in contesti più gravosi (falda, terreno argilloso o presenza di declivio), 
proseguire al capitolo 3 “Installazioni eccezionali” . 

 
 

2.2 Dopo aver riempito e rinfiancato in modo adeguato il serbatoio, ricoprirlo 
gradualmente con del terreno vegetale (NON di natura argillosa/limosa,  NON 
materiale di scavo )  per 30/40cm , lasciando liberi i tappi di ispezione. In questo modo 
l’area interessata è pedonabile ed è vietato  il transito di automezzi fino a 2m di 
distanza dallo scavo. N.B. Per rendere il sito carrabile leggere il cap. 4 “Carrabilità”.  

 
 
 

2.3 INSTALLAZIONE DI PROLUNGA 
 

Qualora si dovesse interrare il serbatoio a 30/40cm di profondità, mantenendo sempre la 
pedonabilità del sito, si raccomanda di installare la prolunga Rototec in PE  
direttamente sui fori di ispezione. Nel caso in cui si dovesse posare il manufatto oltre 
l’altezza indicata precedentemente , condizione molto gravosa e sconsigliata, bisogna 
seguire fedelmente le istruzioni specificate nel cap. 4 “Carrabilità” . A seconda della 
profondità di installazione, il tecnico incaricato seguirà le indicazioni dei due paragrafi. 

 
 

2.4 CONNESSIONE SFIATO POMPA / BIOGAS 
 

a) In caso d’installazione di pompa  sia esterna che interna, prevedere sempre  uno sfiato 
a cielo aperto, libero  ed adeguatamente dimensionato  alla stessa per evitare che il 
serbatoio, durante il funzionamento, vada in depressione e si deformi. Dopo aver 
collegato lo sfiato, effettuare le connessioni e collaudare gli allacciamenti.  
b) Per evitare la formazione di cattivi odori e per far lavorare al meglio l’impianto di 
depurazione , collegare SEMPRE un tubo (PVC o PE) alla predisposizione per lo sfiato 
del biogas  presente sul manufatto. Portare il tubo sul punto più alto dell’edificio  o 
lungo i pluviali, comunque ad un livello superiore rispetto alla quota del coperchio.  
La tubazione per lo sfiato indicata nel disegno non è compresa nella fornitura.  

 
2.5 REALIZZAZIONE DI POZZETTI 

 
La posa di pozzetti o chiusini di peso superiore a 50kg  dovrà avvenire in maniera solidale con la soletta in calcestruzzo, adeguatamente dimensionata al carico 
da sostenere, realizzata per consentire una distribuzione uniforme del carico. La soletta, quindi, NON deve essere realizzata direttamente sul serbatoio ma deve 
poggiare su terreno indisturbato portante. NON realizzare parti in muratura che pregiudichino la manutenzione o l’eventuale sostituzione del serbatoio. 
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3. INSTALLAZIONI ECCEZIONALI 
 

3.1 POSA IN ZONE CON FALDA SUPERFICIALE  
 

L’interro in presenza di falda acquifera superficiale  è 
molto sconsigliato  ed è la condizione più rischiosa;  si 
raccomanda una relazione geotecnica redatta da un 
professionista specializzato . In relazione ai risultati, il 
tecnico definisce il livello di spinta della falda e dimensiona 
il rinfianco e la soletta; in particolare i rinfianchi avranno la 
portanza necessaria per resistere alle forti spinte laterali. 
Tale resistenza può essere incrementata inserendo delle 
reti elettrosaldate. Realizzare sul fondo dello scavo la 
soletta in calcestruzzo  e stendere un letto di ghiaia 
lavata 2/6   
di 10cm per riempire le corrugazioni alla base della 
cisterna. Il riempimento ed il rinfianco devono essere effettuati in modo graduale:  si consiglia, perciò, di riempire la cisterna a metà, di rinfiancarla 
contemporaneamente con calcestruzzo e di lasciare riposare per 24/36 ore [punti 1-2]. Poi terminare il riempimento ed il rinfianco [punti 3-4]. 

 
3.2 POSA IN ZONE CON TERRENO ARGILLOSO/LIMOSO 

 
L’interro in aree con substrato a prevalenza argillosa/limosa e/o con rid otta capacità 
drenante  rappresenta un’altra condizione gravosa . Si raccomanda sempre una relazione 
geotecnica  redatta da un professionista specializzato . A seconda dei risultati, il tecnico 
definisce il livello di spinta del terreno (in questo caso  elevato ) e dimensiona il rinfianco. 
In particolare, bisogna ricoprire il fondo dello scavo con un letto di ghiaia lavata 2/6 e 
rinfiancare il serbatoio con ghiaia (diam. 20/30mm ) per agevolare il drenaggio. Per il 
riempimento ed il rinfianco leggere il  par. 2.1. Sul fondo dello scavo prevedere un sistema 
drenante . 

 
 
 

3.3 POSA IN PROSSIMITA’ DI DECLIVIO  
 

Se l’interro avviene nelle vicinanze di un declivio  o in luoghi 
con pendenza, bisogna confinare la vasca con pareti in 
calcestruzzo armato,  opportunamente dimensionate da un 
tecnico specializzato, in modo da bilanciare le spinte laterali 
del terreno e da proteggere l’area da eventuali infiltrazioni. 
Per il riempimento ed il rinfianco leggere il  par. 2.1 

 
 
 
 
4. CARRABILITA’ 

 
4.1 CARRABILITA’ LEGGERA - Classe B125-EN124/95 - Max 12,5 ton  

 
Per rendere il sito adatto al transito veicolare leggero è necessario realizzare, in relazione alla 
portata, un’idonea soletta autoportante in calcestruzzo armato  con perimetro maggiore dello 
scavo in modo da evitare che il peso della struttura gravi sul manufatto stesso. Si raccomanda 
di realizzare una soletta in calcestruzzo  (per es. di 15/20cm) anche sul fondo e stendere 
sopra un letto di ghiaia lavata 2/6 di 10cm per riempire gli spazi delle corrugazioni presenti alla 
base del serbatoio. La soletta autoportante in cemento armato e quella in calcestruzzo devono 
essere sempre dimensionate da un professionista qualificato . Il riempimento del serbatoio ed 
il rinfianco devono essere sempre effettuati in modo graduale come specificato nel par. 2.1. 

 
 
 
 

4.2 CARRABILITA’ PESANTE - Classe D400-EN124/95 - Max 40 ton  
 

Per rendere il sito idoneo al transito veicolare pesante è necessario realizzare una 
cassaforma in calcestruzzo armato gettata in opera ed un’idonea soletta autoportante in 
calcestruzzo con perimetro maggiore dello scavo in modo da distribuire il peso sulle pareti 
del contenimento e non sul manufatto. Stendere poi un letto di ghiaia lavata 2/6 di 10cm  sul 
fondo della cassaforma per riempire gli spazi delle corrugazioni presenti alla base della 
cisterna. La cassaforma e la soletta devono essere sempre dimensionate, in relazione alla 
portata, da un professionista specializzato . Il riempimento del serbatoio ed il rinfianco 
devono essere sempre effettuati in modo graduale come specificato nel par. 2.1 
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• Garanzia Manufatti da Interro 
 
 
Con la presente la ditta ROTOTEC S.p.A. garantisce i propri serbatoi da interro Divisione Acqua e Divisione 

Depurazione, realizzati in Polietilene Lineare alta densità (LLD-PE) mediante stampaggio rotazionale, per un 
periodo di 25 anni  relativamente alla corrosione passante e ai difetti di fabbricazione. 

 
La garanzia è valida a condizione che i manufatti siano mantenuti in condizione di regolare esercizio, siano 

sottoposti ad operazioni periodiche di manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera, declinando 
ogni responsabilità in caso di errato montaggio. 

 
 
 

La garanzia decade quando: 

1. Non vengano applicate scrupolosamente le modalità di  interro . 

2. Il prodotto venga modificato senza autorizzazione del produttore. 

3. Per ogni utilizzo non conforme. 

La garanzia esclude: 

1. Spese di installazione. 

2. Danni per mancato utilizzo. 

3. Danni a terzi. 

4. Danni conseguenti a perdite del contenuto. 

5. Spese di trasporto. 

6. Ripristino del luogo. 

 
 

I materiali sono da noi garantiti in tutto rispondenti alla caratteristiche e condizioni specificate nella conferma 
d’ordine e certificazione/scheda tecnica emessa dal ns. ufficio tecnico. 

 
Rototec non si assume alcuna responsabilità circa le applicazioni, installazione, collaudo e comunque 

operazioni alle quali presso il compratore o chi per esso verrà sottoposto il materiale. 
 
Sono esenti da copertura di garanzia tutti i prodotti che dovessero risultare difettosi a causa di imprudenza, 

imperizia, negligenza nell’uso dei materiali, o per errata installazione o manutenzione operata da persone non 
autorizzate e qualificate, per danni derivanti da circostanze che comunque non possono essere fatte risalire a 
difetti di fabbricazione. 

 
Rototec declina ogni responsabilità per eventuali danni che possono direttamente o indirettamente derivare a 

persone o cose in conseguenza dell’errata installazione, utilizzo e manutenzione del prodotti venduti. 
 
I prodotti Rototec sono corredati di schede tecniche, certificazioni secondo norme vigenti e modalità d’interro 

e  manutenzione. 
 
 
 
 

ROTOTEC S.p.A. 
Ufficio tecnico 
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Istruzioni per l’assemblaggio  - DV 
 

 
 

ISTRUZIONE  
PER L’ASSEMBLAGGIO 
DOSATORE VOLUMETRICO  

MONOVITE 
per polveri di fonderia 
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IMPORTANTE 

Si ricorda che è vietata la messa in servizio del Dosatore finché la macchina 
finale in cui deve essere incorporata non sarà dichiarata conforme alle 

disposizioni della Direttiva 2006/42/CE (Direttiva Macchine) 
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1. PARTE GENERALE 

1.1 Introduzione 

 Il personale operante sulla macchina e responsabile in prima persona del funzionamento 
della stessa. Ogni intervento sul di essa deve essere eseguito da un operatore 
appositamente addestrato e istruito, il quale deve aver letto e compreso tutte le 
indicazioni riportate all’interno del presente documento. 
Il datore di lavoro e responsabile dell’ istruzione degli operatori per quanto riguarda i rischi da 
infortuni e le norme per la loro prevenzione, in vigore nel paese d’ installazione della macchina sulla 
quale il prodotto viene assemblato. 
Le illustrazioni in questo libretto mostrano alcune volte la macchina o parti di essa senza 
carter di protezione. Sono immagini rese a titolo esplicativo; è fatto divieto di utilizzo della 
macchina priva di tali protezioni. 

 
1.2 Personale qualificato 
Per “personale qualificato” si intende un operatore che abbia conoscenze specifiche relativamente 
alle quasi-macchine oggetto del presente documento e con qualifiche tecniche nel settore elettrico e 
meccanico. 

 
1.3 Simboli utilizzati nel manuale 

 ATTENZIONE 

Questa simbologia viene utilizzata per richiamare l’attenzione su eventuali operazioni o 
pericoli che potrebbero provocare lesioni personali lievi e/o gravi all’operatore oppure che 
potrebbero danneggiare la macchina in modo irreparabile. 
NOTA 

Indica procedure importanti 

1.4 Garanzia 
Per quanto concerne il periodo di garanzia delle parti elettriche/elettroniche, esso e limitato alla 
messa in servizio della macchina. 
Per le clausole di garanzia si rimanda alla conferma dell’ordine o in mancanza di essa al contratto di 
vendita. 
Tentativi di smontaggio, modifica o manomissione della macchina invalideranno la garanzia e 
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solleveranno il Costruttore da ogni responsabilità riguardo eventuali danni a persone e/o cose 
derivanti da tali manomissioni. 
Le parti riscontrate difettose durante il periodo di garanzia verranno sostituite gratuitamente previa 
spedizione delle stesse presso l’ officina del Costruttore, rimanendo escluse dalla garanzia tutte le 
spese di spedizione, di smontaggio e di rimontaggio dei ricambi sulla macchina stessa. 

 
1.5 Assistenza clienti e riparazioni 
In caso di anomalie nel funzionamento non previste nel capitolo “Ricerca guasti” richiedere 
l’intervento di tecnici specializzati e inviati direttamente dal Costruttore. 

 
1.6 Esclusione di responsabilità 
La macchina e stata consegnata al cliente testata e collaudata nell’officina del costruttore. 
Per nessun motivo il cliente e autorizzato ad intervenire sulla macchina. 
Ogni anomalia riscontrata deve essere denunciata direttamente al Costruttore. 
Il costruttore si ritiene altresì sollevato da eventuali responsabilità nei seguenti casi: 
- scorretta installazione; 
- uso improprio della macchina 
- utilizzo di personale non qualificato o non adeguatamente addestrato; 
- uso contrario alle normative vigenti nel paese di installazione; 
- mancata o scorretta manutenzione; 
- utilizzo di ricambi non originali o non indicati dal Costruttore per il modello specifico; 
- inosservanza totale o parziale delle istruzioni; 
- eventi ambientali eccezionali non preventivamente specificati. 
Si rammentano le prescrizioni di cui alla pag. 4 delle presenti istruzioni. 

 
1.7 Limitazioni alla divulgazione delle presenti istruzioni di assemblaggio 
Le presenti istruzioni hanno per scopo la divulgazione delle prescrizioni relative all’installazione, 
all’uso, al trasporto, alla movimentazione e alla manutenzione del Dosatore. 
E’ quindi obbligatorio : 
- leggere attentamente il presente documento prima dell’utilizzo dell’attrezzatura; 
- conservare le istruzioni nelle vicinanze dell’attrezzatura stessa, in luogo facilmente raggiungibile. 
Il manuale rispecchia esattamente lo stato della tecnica al momento della commercializzazione della 
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macchina. 
Nessuna parte di questo manuale può essere pubblicata o riprodotta o utilizzata senza 
l’autorizzazione 
del costruttore. Ogni violazione e punibile a termini di legge. 
 
2. DESCRIZIONI GENERALI 

 
2.1 Dati del Costruttore 

SE.F.T. s.r.l. 
Via Aperte, 195 

41038 San felice s/P (MO) 
 
2.2 Dati di identificazione 
Una corretta citazione del modello del prodotto, del numero di matricola e dell’anno di costruzione 
agevolerà il nostro servizio di assistenza nel formulare risposte rapide ed efficaci. 
Per nessun motivo la targa riportante i dati di identificazione può essere alterata nei suoi dati. 

 
2.3 Dichiarazione di incorporazione 
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2.4 Descrizione dell’attrezzatura 
 

 
 
I DOSATORI MONOVITE, in configurazione completa, sono costituiti dai seguenti componenti: 
- Uno/due motore asincrono trifase; 
- un eventuale inverter come dispositivo di azionamento del motore; 
- uno/due riduttore a vite senza fine; 
- un corpo dosatore in inox per contenere il materiale; 
- un rompiponte/omogeneizzatore per mescolare il prodotto all’ interno del dosatore; 
- una vite di dosaggio per il trasportare/dosare il materiale; 
- eventuale pannello di controllo. 

 
2.5 Principi di funzionamento 
Un sistema di dosaggio scarica una quantità di prodotto, teoricamente costante ad ogni giro della 
coclea. 
Questo consente di calcolare e fornire una portata volumetrica in kg/h con un valore formato dai 
seguenti elementi: 
- velocità rotazionale della vite di dosaggio; 
- passo e diametro della vite di dosaggio; 
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- peso specifico del prodotto utilizzato. 
Motore asincrono trifase 
Three phase asynchronous motor 
Corpo dosatore 
Feeder body 
Riduttore 
Gear box 
Uscita dosatore 
Feeder outlet 
Vite di dosaggio 
Dosing screw 
Aspo rompiponte (omogenizzatore) 
Tool (stirrer) 

 
Un dosatore può eseguire un dosaggio volumetrico o gravimetrico. Nel dosaggio volumetrico 
regolando la velocità si può controllare il valore della portata con continuità, per ottimizzare le 
prestazioni. 

 
2.6 Dimensioni e Ingombri 
 

 
 
Da non utilizzare per piazzamenti meccanici; possono essere variate senza preavviso. 
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2.7 Peso 
Modello Capacità (dm

3
) Peso (Kg) 

1000   23 

      

2000   50 

      

 

2.8 Specifiche tecniche 
2.8.1 Trasmissioni: motori elettrici 
I dosatori dovranno essere dotati di motorizzazione per trasmettere il moto, mediante specifici 
ingranaggi, ad entrambi gli organi di dosaggio (vite e rompiponte) o di una doppia motorizzazione 
(applicazioni che richiedono velocità coclea/aspo indipendenti). 

 
2.9 Uso previsto 

I dosatori “DV” sono macchine studiate per dosare polveri o granuli. 
I dosatori non sono progettati per l’uso in atmosfere potenzialmente esplosive (ATEX) 

 
2.9.1 Condizioni ambientali di utilizzo 
Per un corretto funzionamento delle apparecchiature elettriche occorre considerare le condizioni 
ambientali in cui la macchina verrà installata: 
- temperatura ambiente: min: -5°C; max: +40°C; 
n.b. la temperatura media dell’aria non deve superare i 35°C per un periodo di tempo superiore 
alle 24h; 
- umidità relativa: compresa tra il 30% e il 95% in assenza di condensazione. 

 
2.9.2 Illuminazione 
L’ impianto di illuminazione dello stabilimento e importante per quanto concerne la sicurezza. 
Nel luogo di installazione del dosatore deve essere garantita (illuminazione naturale o artificiale) 
una buona visibilità in ogni parte della macchina. Deve essere garantita una chiara lettura delle 
targhe di avvertenza e di pericolo collocate sulla macchina e l’individuazione dei pulsanti di comando 
e degli indicatori di controllo. 
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L’illuminazione non deve altresì creare effetti stroboscopici e riflettenti. 
 

2.9.3 Condizioni elettriche 
Tensione :::: la tensione di alimentazione fornita deve essere compresa tra 0,9 e 1,1 volte la tensione 
nominale richiesta (vedere dati di targa). 
Frequenza :::: la frequenza di rete fornita deve essere compresa tra 0,99 e 1,02 volte la frequenza 
nominale richiesta (vedere dati di targa). 
Armoniche :::: la somma delle armoniche dalla seconda alla quinta non deve essere superiore al 2% del 
valore efficace tra conduttori in tensione. 
Squilibrio della tensione di alimentazione trifase:  

la componente di sequenza inversa e quella di zero devono essere inferiori al 2% della componente 
della sequenza diretta della tensione. 
Impulsi di tensione:  non devono avere una durata superiore a 1,5ms con un tempo di salita/discesa 
compreso tra i 500ns e i 500 ns ed un valore di picco non superiore al 200% del valore efficace della 
tensione nominale di alimentazione. 
Interruzione della tensione:  l’alimentazione non deve essere interrotta o la tensione non deve 
ridursi al valore zero per un tempo superiore ai 3ms e non importa a quale istante dell’onda. Tra due 
interruzioni consecutive deve trascorrere un tempo superiore a 1s. 
Buchi di tensione :::: i buchi di tensione non devono superare il 20% della tensione di picco 
d’alimentazione per più di un ciclo. Tra due buchi di tensione consecutivi deve trascorrere un tempo 
superiore a 1s. 

 
2.9 .4 Rumore aereo 
Quando il Dosatore e in funzione nelle normali condizioni di lavoro produce un livello di rumorosità 
inferiore al livello di soglia di 65 dBA. Non viene pertanto fornito alcun certificato di rilevamento del 
livello sonoro emesso dall’attrezzatura, poiché l’uso della stessa non richiede l’adozione da parte 
dell’operatore di alcun sistema di protezione acustica. 

 
2.9.5 Emissioni di polveri 
E’ a carico del datore di lavoro compiere un’analisi dei rischi delle polveri emesse e adottare 
eventualmente sistemi di aspirazione e raccolta delle polveri. 
Durante il funzionamento, la macchina può emettere polvere inerte inalabile, se utilizzata con 
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materiale a bassa granulometria. Nelle lavorazioni che danno luogo normalmente alla formazione di 
polveri di qualunque specie, il datore di lavoro e tenuto ad adottare quei provvedimenti atti ad 
impedirne o a ridurne per quanto possibile lo sviluppo e la diffusione nell’ambiente di lavoro. 
Le misure da adottare a tal fine devono tenere conto della natura delle polveri e della loro 
concentrazione nell’atmosfera. 
 

2.9.6 Campi elettromagnetici 
I campi magnetici ad alta frequenza non sono significativi. 

 
2.9.7 Atmosfera con rischio di esplosione e/o incendio 
La macchina non e predisposta per l’utilizzo in ambienti con atmosfera esplosiva e/o a rischio 
d’incendio. 
Per eventuali allestimenti relativi all’uso in atmosfera potenzialmente esplosiva fare riferimento 
all’appendice specifica Atex. 

 
2.10 Usi non consentiti 
 

I dosatori devono essere utilizzati unicamente per gli scopi previsti dal Costruttore. 
In particolare: 
- non utilizzare i dosatori se non sono stati correttamente installati e non azionare la macchina 
se il gruppo di motorizzazione non e meccanicamente fissato al resto del dosatore; 
- non utilizzare i dosatori con viti di dosaggio non integre e non perfettamente pulite. In 
questo caso non si garantisce una corretta e uniforme portata di dosaggio; 
- non sfruttare l’attrezzatura come punto di appoggio anche se non funzionante. Oltre a 
rovinose cadute, si rischia il danneggiamento della stessa; 
- non utilizzare i dosatori con polveri infiammabili e/o esplosive poiché i componenti hanno 
grado di protezione massimo pari a IP55; 
- non lavare il dosatore con un getto d’acqua in pressione; 
- non dosare prodotti di dubbia composizione, aggressivi chimicamente, infiammabili o 
comunque pericolosi per il dosatore o per l’operatore stesso; 
- non utilizzare l’attrezzatura all’aperto dove possa essere esposta alle intemperie e a forti 
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sbalzi di temperatura; 
- nel caso di sistema di dosaggio gravimetrico, non installare il dosatore nelle vicinanze di 
sistemi elettronici che possano creare disturbi al segnale della cella di carico. 
 
3. SICUREZZA 

3.1 Prescrizioni generali  
Il personale non autorizzato non può di intervenire sulle parti elettriche e meccaniche. 
L’uso dell’attrezzatura per modalità diverse da quelle per cui e stata prevista e vietato. 
La rimozione delle targhe di avvertenza/pericolo dell’attrezzatura e vietata. 
E’ obbligatorio leggere attentamente tutte le targhe di avvertenza/pericolo riportate sul dosatore. 
E’ vietato avviare il dosatore se e in stato di avaria. 
E’ vietato eseguire interventi, riparazioni, modifiche e manutenzione senza una preventiva 
autorizzazione. Qualsiasi intervento di qualsiasi tipo deve essere effettuato esclusivamente a 
macchina ferma, scollegata dall’alimentazione elettrica. 
E’ assolutamente vietato rimuovere protezioni e sicurezze presenti sulla macchina. 
Nessun tipo di intervento e ammesso con le protezioni aperte (vietato aprirle durante il lavoro). Il 
collegamento elettrico deve essere effettuato ad una rete provvista di messa a terra efficiente. 
Accertarsi che tensione e frequenza di alimentazione corrispondano a quelle riportate sulla targa 
della macchina. 
Onde evitare blocchi meccanici si consiglia di svuotare la macchina dal prodotto trattato prima di 
arrestarla. 
Attenersi alle norme CEI EN 60204-1 per qualsiasi manutenzione elettrica. 

 L’attrezzatura, prima della messa in funzione dovrà  essere dotata di Tramoggia 
completa di griglia di riparo e scarico verticale. 
 

3.1.1 Prescrizioni di Sicurezza relative all’uso 
Non indossare anelli, orologi da polso, capi di vestiario penzolanti come cravatte, indumenti 
strappati, sciarpe, giacche sbottonate o bluse con chiusura lampo aperta, che possano impigliarsi 
nelle parti in movimento. 
Si consiglia di usare mascherina antinfortunistica di tipo P2 per le manutenzioni, secondo l’ambiente 
di lavoro e i prodotti dosati nel caso in cui le polveri non siano pericolose. 
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3.1.2 Prescrizioni di Sicurezza rivolte ai manutentori 
Tenere sempre pulita e asciutta la zona dove si eseguono gli interventi di manutenzione. Pulire 
eventuali macchie di olio o grasso. 
Disconnettere l’impianto elettrico e controllare che la macchina sia ferma prima di ogni intervento. 
Solo il personale non autorizzato può intervenire sulla macchina. 
 
Ogni intervento deve essere preventivamente autorizzato. 
Seguire procedure e istruzioni impartite per la manutenzione e l’assistenza tecnica. 
Non inserire alcuna parte del corpo (es: arti o dita) in aperture articolate, taglienti, non controllate e 
senza adeguati ripari e protezioni. 
Non usare benzine, solventi o altri liquidi infiammabili come detergenti. Ricorrere a solventi 
commerciali non infiammabili e non tossici. 
Non utilizzare l’aria compressa per la pulizia. In caso di utilizzo, proteggersi gli occhi con occhiali 
completi di ripari laterali e limitare la pressione dell’aria ad un massimo di 2 ATM (1,9 BAR). 
E’ vietato l’uso di fiamme libere come mezzo di illuminazione. 
E’ vietato lubrificare la macchina in movimento. 

In caso di incidente dovuto a folgorazione staccare immediatamente l’infortunato dal 
conduttore. L’operazione e estremamente pericolosa, poiché anche l’infortunato e un 
conduttore: toccarlo significa rimanere folgorati. Staccare quindi l’alimentazione elettrica 
della macchina, aprendo i relativi interruttori. Se ciò e possibile, allontanare l’infortunato 
utilizzando materiali isolanti come bastoni di legno, di PVC, di cuoio o con pezzi di stoffa e 
chiamare immediatamente il personale medico per portare il paziente in ospedale. 

 
3.2 Segnali di avvertimento 
Alla macchina sono applicati i segnali di avvertimento 
Targa di divieto 

E’ vietato eseguire lavori su apparecchiature elettriche sotto tensione. 
Targa di pericolo 

Indica pericolo di elettrocuzione per la presenza all’interno del quadro elettrico o della scatola 
motore di componenti elettrici sotto tensione. 
Targa di pericolo 

E’ vietato inserire la mano all’interno del tubo di uscita per la presenza della vite di dosaggio. 
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Pericolo di cesoiamento. 
E’ vietato inserire il braccio / la mano all’interno della vasca di dosaggio per la presenza di aspo 
rompiponte e vite di dosaggio. Pericolo di contatto con organi di dosaggio in movimento. 
Targa di divieto 

Indica il divieto di rimozione delle protezioni (griglie). 
Targa di segnalazione 

Indica il corretto senso di marcia del motore. 

Accertarsi che le targhe siano sempre ben presenti e leggibili. 
In caso contrario provvedere alla loro sostituzione, richiedendo al Costruttore le targhette 
danneggiate . 

 
3.3 Dispositivi di sicurezza 

 Utilizzare la macchina solamente con i dispositivi di sicurezza/carter montati 
(tramoggia completa di griglia di riparo e scarico verticale). 
 

Ogni inizio turno verificare la presenza ed efficienza dei carter: in caso contrario avvertire il 
responsabile della manutenzione. 
Per nessun motivo e consentito rimuovere i dispositivi di sicurezza. 
1. Griglie di protezione 
Griglie di protezione imbullonate per le tramogge con caricamento manuale. 
2. Interruttore generale bloccaporta lucchettabile 
Impedisce l’apertura del portello del quadro elettrico quando l’interruttore e in posizione 
“I” (componenti elettrici sotto tensione). 
3. Chiave di apertura portello quadro elettrico. La chiave apre il portello del quadro 
elettrico solo nel caso che l’interruttore generale sia in posizione “0”. 
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4. TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 

 
4.1 Consegna e movimentazione della macchina imballata 
Il materiale viene spedito dopo esser stato controllato accuratamente prima della consegna al 
trasportatore. 
Al ricevimento della macchina controllare l’eventuale presenza di anomalie eventualmente subite 
durante il trasporto. In caso affermativo presentare un reclamo allo spedizioniere. 
Sollevare la macchina esclusivamente con un carrello di idonea portata (per i pesi della macchina 
consultare la tabella di par.2.7). Le forche devono essere allargate e posizionate sotto l’imballo. 
Durante gli spostamenti si consiglia di mantenere il carico più basso possibile per garantire una 
migliore visibilità e stabilita. 

 
4.2 Imballo della macchina 
Normalmente un dosatore volumetrico viene reso in una forma costituita dal corpo della macchina 
assemblato agli organi di dosaggio, al motore e alla tramoggia. Può pero accadere che a causa di 
dimensioni troppo ingombranti o problemi di trasporto alcuni componenti (tramoggia, motore) 
siano imballati singolarmente. 
Secondo le dimensioni e la tipologia di fornitura gli imballi per il trasporto possono essere: 
- cartone di opportune dimensioni, su di un pallet e bloccato mediante graffette; 
- imballo di cellophane posizionato su di un pallet e bloccato mediante reggette. 
Non sovrapporre gli imballi per evitare danni ai componenti sottostanti. 

 
4.3 Stoccaggio 
Nel caso in cui il dosatore debba rimanere fermo presso il cliente senza utilizzarlo e necessario 
stoccarlo in luogo riparato dalle intemperie e forti sbalzi di temperatura. 
Procedere quindi alla pulizia accurata dell’utensile di dosaggio, aspo rompiponte e parti interne 
(proteggere le parti lavorate). 
E’ vietato l’accesso ai locali al personale non addetto. 
Controllare il pavimento, deve essere in grado di sopportare il peso delle macchine depositate. 
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5. INSTALLAZIONE E MONTAGGIO 

 
5.1 Condizioni d’installazione 
All’atto della prima installazione il costruttore rilascia un certificato di collaudo che 
certifica il regolare funzionamento della macchina e il rispetto delle caratteristiche tecniche 
costruttive al momento della messa in servizio. Sara compito del Cliente eseguire l’installazione a 
regola d’arte, ovvero attenendosi alle indicazioni fornite dal Costruttore. 

 
5.2 Interventi a carico del cliente 
E’ compito del Cliente : 
- installare le protezioni e i sistemi di azionamento previsti; 
- ottemperare alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE per l’insieme in cui l’attrezzatura andrà 
installata; 
- predisporre cavo e spina idonei alla potenza del motore e adeguati alla potenza del quadro 
elettrico, qualora la fornitura non preveda questo tipo di collegamento elettrico; 
- verificare l’integrità della macchina per assicurarsi che parti, durante le operazioni di trasporto, 
non abbiano subito danni. 

 
5.3 Disimballo della macchina 
Disimballare la macchina in prossimità del luogo di installazione. 
Tagliare un lembo della scatola in senso verticale. 
Tagliare le reggette che uniscono l’imballo al pallet sottostante. 
Estrarre la macchina e gli eventuali accessori contenuti dall’ imballo. 

5.3.1 Smaltimento degli imballi 
Dividere per tipologia i materiali di scarto per semplificare stoccaggio o loro riciclaggio. 
Smaltimento o distruzione degli imballi deve avvenire nel rispetto delle normative vigenti nel paese 
di installazione della macchina, ad opera di operatori regolarmente abilitati, a seconda della natura 
dei materiali stessi. 
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5.4 Installazione 

 E’ responsabilità ed onere del committente assicurarsi che l’installazione sia conforme alle 
disposizioni locali vigenti in materia e che sia a regola d’arte come indicato dal Costruttore. 
L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato che abbia letto e compreso le 
informazioni riportate nel presente manuale. 

 
Controllare che il pavimento dove si intende installare la macchina sia ben livellato e solido. 
Nel caso di postazione fissa prevedere un ampio spazio intorno alla macchina per agevolare 
funzionamento ed eventuali operazioni di manutenzione. 
Se sopra la tramoggia del dosatore viene posto un sistema di carico, creare una connessione 
flessibile in modo da evitare il propagarsi delle vibrazioni. 
In caso di dosatore gravimetrico, eseguire tutte le operazioni di montaggio meccanico e 
allacciamento elettrico, togliere i fermi posizionati sulla bilancia per il trasporto e solo allora 
effettuare la prima della messa in funzione 

 
5.4.1 Montaggio 
Normalmente il dosatore viene consegnato completo degli accessori ordinati completamente 
assemblati. Se e prevista la tramoggia di carico verificare l’ assemblaggio della stessa al corpo del 
dosatore; nel caso in cui non sia assemblata procedere come di seguito indicato: 
- controllare siano presenti i 4 bulloni a testa cieca nei fori della flangia inferiore della tramoggia ; 
- sistemare la tramoggia sulla flangia del corpo dosatore, inserire una guarnizione di tenuta tra le 
due flange, inserire i bulloni nei relativi fori. 
- fissare la tramoggia al corpo, muovendo i bulloni verso l’interno e avvitando i rispettivi dadi 
sotto la flangia; il corretto montaggio prevede che la parete verticale della tramoggia sia 
posizionata nel lato della sezione di scarico e l’apertura del coperchio manuale avente lo stesso 
verso. 
Le indicazioni riportate riguardo il montaggio sono da ritenersi valide per qualsiasi geometria e 
capacita previste nella gamma delle tramogge . 
Se le tramogge sono a caricamento manuale, allora sono fornite complete di griglia di protezione 
fissa o di dispositivo di protezione similare atto a svolgere la medesima funzione. E’ fondamentale il 
rispetto delle norme antinfortunistiche e di buona tecnica (UNI EN 294) e tali protezioni devono 
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essere correttamente assemblate e non devono essere rimosse. 
Qualora il committente preveda l’ uso di un altro sistema di carico o preveda protezioni di tipo 
mobile in quel caso avrà l’obbligo di dotare la macchina di un dispositivo che provochi l’arresto 
immediato della macchina all’atto della rimozione o apertura della protezione. 

 Nel caso in cui il dosatore venga installato privo  di scarico verticale è obbligo del 
committente eseguire l’analisi dei rischi e dotare la macchina di opportune 
protezioni o ripari. 

 

5.4.2 Procedura di smontaggio 
Una delle caratteristiche della macchina e la facilita di smontaggio per la pulizia. 
Effettuare la procedura di smontaggio seguendo le seguenti operazioni: 
- scollegare tutte le alimentazioni elettriche; 
- sganciare la tramoggia dal corpo allentando gli opportuni dadi. 
- sfilare il frontale dal corpo dosatore dopo aver svitato i bulloni mediante opportuni utensili 
- svitare l’ aspo rompiponte in senso orario ; 
- svitare l’utensile di dosaggio in senso orario; 
- sfilare il corpo dosatore dal gruppo motorizzazione . 
 
6. Manutenzioni 

 
6.1 Controlli interni del Costruttore 
All’interno del nostro stabilimento vengono effettuati i seguenti controlli per garantire la corretta 
messa in esercizio della macchina 

6.1.1 Prima della messa in funzione 
Controllo del valore della tensione di funzionamento della macchina, come richiesto al momento 
dell’ acquisto: 
- Controllo matricola 
- Controllo presenza targhette 
- Controllo serraggio viteria 
- Controllo dimensionale 
- Controllo verniciatura o finiture 
- Controllo imballaggio 
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6.2 Controlli effettuati da parte del cliente 
Verifica di eventuali danni prodotti dal trasporto, il cliente e tenuto a realizzare i seguenti controlli 

6.2.1 Prima della messa in funzione 
- Verifica della presenza e leggibilità delle targhe avvertenza e di pericolo. 
 

6.2.2 Con macchina funzionante 
Per ogni avviamento del ciclo di lavoro occorre controllare il corretto senso di marcia del motore: un 
errato senso di rotazione del motore può causare danni irreparabili alla macchina; procedere come 
segue: 
A. collegare elettricamente il motore della utensile di dosaggio, controllare il senso di rotazione in 
riferimento alla freccia posta sulla calotta del motore; 
B. se la rotazione e inversa: staccare l’alimentazione dal motore, scambiare due delle tre fasi di 
alimentazione del motore, alimentare nuovamente il motore e verificare il senso di rotazione. 
C. se il senso di rotazione e corretto: staccare l’ alimentazione e procedere al montaggio della vite 
di dosaggio, (inserirla sull’ albero lato riduttore con rotazione in senso antiorario). 
Un errato senso di rotazione dell’ utensile rompiponte può causare malfunzionamento della 
macchina e non avere le prestazioni richieste. 
Se la motorizzazione e separata sull’utensile rompiponte, procedere dunque come segue: 
- ripetere le operazioni dei punti A e B. 
Se il senso di rotazione risulta essere corretto: staccare l’alimentazione e procedere al montaggio 
dell’ utensile rompiponte in senso antiorario sul rispettivo albero lato riduttore. 
Durante ogni operazione con macchina in funzione, e vietato qualsiasi tipo di contatto con la vite di 
dosaggio inserita nel tubo di scarico e con l’utensile rompiponte. 
Procedere alla messa in funzione effettuando alcuni cicli a vuoto per almeno mezzora per verificare 
la sequenza dei cicli e il giusto funzionamento. 
Controllare la temperatura di regime dei vari componenti: verificare che non si riscaldino in modo 
eccessivo. 

 
6.3 Controlli periodici 
Poter garantire nel tempo l’affidabilità della macchina dipende dall’esecuzione da parte del Cliente 
dei seguenti controlli periodici. 
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6.3.1 Prima di ogni turno di lavoro 
- Verificare presenza e integrità delle protezioni e targhette. 
- Procedere alla pulizia della macchina. 

6.3.2 Ogni 3000 ore di lavoro 
Controllare vite di dosaggio, utensile rompiponte, guarnizioni di tenuta e procedere alla sostituzione 
di tutto il materiale usurato. 

 
6.4 Verifica integrità dei cavi di alimentazione 
I cavi di alimentazione utilizzati possono essere di vario tipo a seconda del luogo e della tipologia di 
installazione. 
Nel caso di danneggiamento dei cavi, provvedere immediatamente alla loro sostituzione con cavi 
delle stesse caratteristiche. 

 Prima di intervenire sulle parti elettriche scollegare l’alimentazione perche anche con 
l’interruttore generale in posizione “0”, la morsetteria di collegamento alla rete di 
distribuzione, rimane sotto tensione di rete. 

 
6.5 Pulizia del dosatore 
Per la pulizia il dosatore deve essere spento e scollegato dall’alimentazione elettrica. 
Per la pulizia del corpo, smontarlo in sicurezza e utilizzare ove richiesto acqua (non vi sono parti 
elettriche non protette) per l’esterno utilizzare un panno pulito e asciutto (ove richiesto usarlo 
imbevuto di detergente non abrasivo atossico e idoneo all’uso) 

 
6.6 Revisione completa 
Quando lo stato macchina lo richiede chiedere una revisione completa rivolgendosi all’assistenza 
tecnica del Costruttore e consegnando l’intero dosatore. Il Costruttore provvederà alla sostituzione 
del materiale di consumo e dei componenti che lo necessitano. 

 
6.7 Smaltimento e demolizione 
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 Le operazioni di smontaggio richiedono(come per l’installazione) l’intervento di 
personale qualificato o specializzato e espressamente autorizzato. 

6.7.1 Smaltimento 
Staccare i cavi elettrici di collegamento dopo aver interrotto l’alimentazione elettrica a monte 
Per la maggior parte il dosatore e realizzato in acciaio, da un motore elettrico con i relativi 
avvolgimenti. 
Procedere al completo smontaggio della macchina, togliere il lubrificante dall’interno del riduttore. 
Separare i componenti secondo la natura del materiale di cui sono costituiti e smaltirli contattando 
società debitamente autorizzate. 
 
7. RICAMBI 

 
7.1 Ordinazione dei ricambi 
Le richieste dei particolari di ricambio devono essere indirizzate direttamente al Costruttore. 
I ricambi consigliati per i dosatori sono: motoriduttore; coclea rompi-ponte (se presente); coclea 
trasporo 
All’atto della richiesta del ricambio il Cliente dovrà indicare i dati identificativi della macchina. 
 
8. GUASTI 

 
8.1 Guasti e malfunzionamenti 
Problema 
A. Impaccamento prodotti igroscopici. Solidificazione prodotti viscosi. 
B. Materiale attaccato alla vite di dosaggio. 

Cause 
A. Periodi di inattività/Condizioni ambientali (umidità) sfavorevoli. 
B. Prodotto viscoso. 

Soluzioni possibili 
A. Svuotare la macchina se si prevedono lunghi periodi di inattività. 
B. Verificare la compatibilità della vite di dosaggio con le specifiche del prodotto utilizzato. 

Problema 
Perdita di prodotto dal corpo dosatore. 
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Cause 
Montaggio errato o usura delle guarnizioni. 

Soluzioni possibili 
Scollegare la macchina dall’’alimentazione, sfilare il frontale dal dosatore e verificare lo stato della 
guarnizione: se necessario sostituirla con una idonea, rimontandola correttamente. 




